
 
Consiglio Nazionale delle Ricerche 

Area della Ricerca Roma 2 – Tor Vergata 

Il Responsabile 

 
DETERMINA 

 
 

 
 

OGGETTO:  CANONE CONCESSIONE DERIVAZIONE ACQUA PUBBLICA - ANNO 2019 
 

VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009 n. 213, recante "Riordino degli enti di ricerca in attuazione 
dell'art. l della legge 27 settembre 2007, n. 165"; 

VISTO Il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con 
provvedimento del Presidente n. 043, Prot. 0036411 del 15.05.2015. (G.U. n.123, Serie Generale, del 29.5.2015); 
 
VISTO il Regolamento di amministrazione, contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle Ricerche emanato con 
decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25034, pubblicati nel Supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005, ed in particolare la Parte II - Titolo I che disciplina 
l’attività contrattuale, l’art. 59 titolato “Decisione di contrattare”; 
 
VISTA la Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2008)”; 
 
VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” (G.U. n. 91 del 19.04.2016) e s.mm. e ii.  
 
VISTO il D.L. n. 52 del 7 maggio 2012, trasformato in Legge n. 94 del 6 luglio 2012 recante “Disposizioni urgenti per la 
razionalizzazione della spesa pubblica e la successiva Legge 135 del 7 agosto 2012 “Disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica”, per le parti non abrogate dal decreto Legislativo n. 50 del 18/04/2016; 
 
VISTO il Bilancio preventivo per l’esercizio finanziario 2019 – Approvato dal CdA del CNR nella seduta del 30.11.2018 
con deliberazione n. 230/2018 – Verb. 363 
 
VISTA la circolare CNR 28/2016, che richiama il  D.lgs. 25 novembre 2016, n. 218, rubricato “Semplificazione delle 
attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’art. 13 della Legge 7 agosto 2015, n. 124”, nel quale è disposto 
all’art. 10, comma 3, che “Le disposizioni di cui all’art.1, commi 450 e 452, della L. 27 dicembre 2006 n.296, non si 
applicano agli enti per l’acquisto di beni e servizi funzionalmente destinati all’attività di ricerca” e pertanto, le Unità 
Organiche e le strutture del CNR non sono obbligate a ricorrere al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
(MePA) per l’acquisto di beni e servizi funzionalmente collegati all’attività di ricerca; 
 
VISTO l’art. 1, comma 130 della L. 145/2018 (legge di Bilancio 2019), con il quale, in caso di eventuale ricorso al MePA, 
viene innalzata a 5.000 euro la soglia per l’obbligatorietà del suo utilizzo, modificando quanto disposto dalla Legge 
208/2015 (Legge di Stabilità 2016) e quanto in precedenza stabilito dalle circolari CNR n. 24/2012 e 27/2012 relative a 
“Novità in materia di contratti pubblici”; 
 
VISTA la L. 241/1990 che stabilisce che "L'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da 
criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza" oltre che l'art. 4 del D. Lgs. n. 50/2016 che prevede 
tra l'altro, che l'affidamento dei contratti debba avvenire nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 
imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza 
energetica; 
 
PRESO ATTO delle deroghe di cui all’art.52, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e di quanto indicato nella circolare CNR 
n. 24/2018, relativi all’obbligo di utilizzo di mezzi di comunicazione elettronici e sistemi telematici per la gestione delle 
procedure amministrative per l’acquisizione di beni e servizi; 
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Il Responsabile 

 
 
VISTA la richiesta pervenuta dalla Regione Lazio – Direzione Regionale – Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 
Risorse idriche e Difesa del Suolo – Area Concessioni – Via Capitan Bavastro, 108 - 00154 Roma, con prot. di arrivo in 
Area n. 000481 dell’8.05.2019 concernente il pagamento per la concessione derivazione acqua pubblica per il 
seguente periodo: 
 

anno 2019 scadenza 10.07.2019  € 209,81 
 
CONSIDERATA l’obbligatorietà e la copertura finanziaria della suddetta spesa, prevista nella seguente voce 
dell’elenco: 
12018 – Altre imposte e tasse a carico dell’Ente, presente nel Bilancio di Area; 
 
PRESO ATTO che il pagamento dovrà essere effettuato presso il seguente IBAN: 
 

IT 73 I 07601 03200 0000 46579652 

 
VISTA la legge 136 art. 3 del 13/8/10 e il D.L. n. 187/2010 convertito nella legge n. 217 del 17.12.2010, che 
introducono l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari relativi alle commesse pubbliche; 
 
VISTA la Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP);  
 
 
 

DISPONE 
 
 

- di nominare, quale responsabile unico del procedimento, in base all’art. 31 del D.lgs 50/2016 
il Sig. Luca Pitolli, Responsabile di questa Area della Ricerca; 

 
- di procedere al pagamento di quanto dovuto alla Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 

Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo – Area Concessioni; 
 

- di dare atto che la spesa ammonta ad € 209,81; 
 

- che sia impegnata la spesa prevista di € 209,81 IVA inclusa, nella seguente voce dell’elenco: 
12018 – Altre imposte e tasse a carico dell’Ente 
 
 
 
       Il Responsabile dell’Area della Ricerca 
        Roma2 Tor Vergata 
 
                Luca Pitolli 
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